
In questo luogo, nell’estate del 1969, iniziò il 
suo cammino nella Diocesi di Forlì-Bertino-
ro don Dario Ciani, come Cappellano quan-
do era Parroco don Guido Derni e Vescovo 
Mons. Giovanni Proni.

Erano anni di grande fermento sia sociale 
sia ecclesiale. Il Concilio Vaticano II° iniziava 
ad entrare nel tessuto della Chiesa (…Mes-
sa non più in latino ma in italiano, Altare ri-
volto all’Assemblea dei fedeli…).
Don Dario iniziò il suo “Sentiero” nella co-
munità locale invitando tutti i giovani della 
Parrocchia di Bussecchio a partecipare ad 
un’assemblea che si sarebbe tenuta nel ci-
nema parrocchiale.

La risposta fu imponente: il cinema era 
stracolmo. Il messaggio di don Dario fu una 
chiara proposta di disponibilità e di aper-
tura: “Di cosa avete bisogno? Cosa posso 
fare per voi? Avete voglia di scoprire cosa 
c’entra Dio con la vostra vita?”.

In seguito a tale evento (2 settembre 1969) 
ci furono numerosi altri incontri e tante ini-
ziative tutte tese ad Ascoltare la Parola di 
Dio, a Costruire le risposte ai bisogni degli 
uomini e a Comunicare la Gloria di Dio.

La voglia di Capire, di Fare, di Coinvolge-
re altri nella comune esperienza di vivere il 
“Cristo” generò quella che prese il nome di 
“Comunità di Bussecchio”.

“Ut Unum Sint” (perché siano una cosa sola) 
è stato il faro che ha guidato i passi di quel-
le persone in quegli anni.

Da questo “faro” e dalla precisa indicazio-
ne del Concilio Vaticano II “Non sia dato per 
carità ciò che è dovuto per giustizia” nasce 
nella Comunità una attenzione profonda 
per ogni uomo ed in particolare verso gli ul-

timi: fiorisce, così, un nuovo volto di 
società che San Paolo VI chiamerà 
la “nuova civiltà dell’amore”.

Sulla base della “Costituzione della 
Libera Associazione di Popolo Co-
munità di Bussecchio” nacquero le 
cooperative di lavoro per l’integra-
zione sociale, la scuola paterna per i 
ragazzi emarginati dal sistema sta-
tale, i servizi alle attività parrocchiali 
ecclesiali e sociali.

I modi, le iniziative, i luoghi con cui si 
è concretizzata la prima parte del 

Sentiero di don Dario (1969-1979) 
sono rappresentati in un grafico che 
lega i fatti con il tempo e si trova nella 
parte superiore del retro di questo 
pannello; nella parte inferiore sono 
indicati i luoghi in cui sono avvenuti 
tutti i passi del Sentiero di don Da-
rio (fino al 2015, anno del ritorno al 
Padre).

Don Dario Ciani è stato un grande 
strumento nelle mani di Dio e tutti 
noi siamo grati al Signore per aver-
ci concesso di conoscerlo e seguirlo.

Don Dario,
Comunità a Bussecchio

www.ilovebussecchio.com
www.amicididondario.it
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“Il Signore regala le uova
  solo a chi alleva le galline”

I luoghi in cui don Dario ha operato (ma le sue tracce sono in tutto il territorio forlivese...)

Anni, operatività e attività della Comunità a Bussecchio guidata da don Dario

1969

Forlì, 11 ottobre 2020

1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 1978 1979

RISPOSTA AI BIsOGNI: catechismo, coro, campi estivi, doposcuola,
animazione delle funzioni religiose

vita comunitaria: le famiglie, i giovani, gli anziani

dialoghi e confronti educativi e formativi con sociologi, teologi,
“gioventù studentesca” (ora C.L.), nomadelfia, altre comunità parrocchiali

la “libera associazione di popolo comunità di bussecchio”

RISPOSTA AI BISOGNI: accoglienza delle persone

RISPOSTA AI BIsOGNI: integrazione sociale tramite il lavoro.
le cooperative di lavoro. l’attività con l’opera don pippo

RISPOSTA AI BIsOGNI: la “scuola paterna”.
Partecipazione allo scoutismo parrocchiale

Gruppi Famiglia e attività nelle parrocchie di
Grisignano, Magliano, Ciola, Sadurano

Comunità a 
BussecchioVieni e vedi S T R U M E N T I  D I  C O M U N I C A Z I O N E

Utilizzare i QR code per approfondire gli argomenti 
e visualizzare il “Sentiero di don Dario”

Il “Sentiero
di don Dario”

   
   

   
   

   
 S

en
ti

er
o di don Dario


